
 

 

RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
   O Dio, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e 
nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e rinnova anche 
oggi nel cuore dei credenti i prodigi che nella tua bontà hai operato agli inizi della  
predicazione del Vangelo.  
   Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello  
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
Vieni, Spirito Santo, riempimi e rinnovami con i Tuoi santi doni e risveglia in me  

l'impegno ad essere testimone presso i fratelli dell'amore del Padre. 

  LO SPIRITO SANTO REALIZZA LA COMUNIONE  .  
 

   Lo Spirito Santo nella Pentecoste costituisce la Chiesa, 
Corpo mistico di Cristo, e la conduce verso la pienezza 
della Verità e la perfezione dell’Amore; lo Spirito Santo, 
nella Chiesa, realizza la comunione degli uomini con Gesù 
e, in Gesù, la comunione tra gli uomini e Dio Padre. 
   Gesù è disceso sulla terra pieno di grazia e verità: egli è 
la Parola che illumina la realtà, che svela il senso della 
vita dell’uomo, egli è la Verità. Gesù insegna che l’uomo è 
chiamato all’amore, ad amare come lui ha amato; è un 
amore che manifesta il Padre, il quale, come dice San 
Giovanni, è Amore. 
  In tutte le tre Persone Divine c’è pienezza di Verità e   
d’Amore, anzi sono Verità e Amore, ma come è appropria-
to del Figlio il termine Verità, e come è appropriato del 
Padre il termine Amore, così è appropriato dello Spirito 
Santo il termine Comunione di Verità e d’Amore. 

don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA                                 At 2,1-11    

Dagli Atti degli Apostoli 
   Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trova-
vano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal 
cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e 
riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di 
fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti 
furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre 
lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. 

   Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il 
cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva   
parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: 
«Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente 
parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della           
Mesopotàmia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, della Frìgia e 
della Panfìlia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, Romani qui residenti, 
Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi 
opere di Dio».  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 103 (104)  
 

R.  Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.  
Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature.  R.    
 

Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. R.   
 

Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore.  R.   
 
SECONDA LETTURA                              1Cor 12,3b-7. 12-13  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Signore!», se non sotto l'azione 
dello Spirito Santo. 
Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi 
ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno 
solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una manife-
stazione particolare dello Spirito per il bene comune. 
Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le mem-
bra del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il 

Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, 
Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito.    
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 



CANTO AL VANGELO                                             
Alleluia, alleluia.  
Vieni, Santo Spirito, 
riempi i cuori dei tuoi fedeli 
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.  
Alleluia 
 
VANGELO                                                          Gv 20,19-23   
 

Dal Vangelo secondo Giovanni.  A - Gloria a te, o Signore  
 

   La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano 
chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore 
dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a 
voi!». Detto questo, mostrerò loro le mani e il fianco. E i discepoli 
gioirono al vedere il Signore. 
   Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha manda-
to me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: 
«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, 
saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati». 

 Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

Manda, o Padre, lo Spirito Santo promesso dal tuo Figlio, perché riveli pienamente 
ai nostri cuori il mistero di questo sacrificio e ci apra alla conoscenza della verità tutta 
intera. 

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

PREGHIERA DEL SIGNORE 
 

   Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo  regno, sia  
fatta la tua volontà, come in cielo cosi in terra.    

 Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi    
li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal   
male. 

 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che doni alla tua Chiesa la comunione ai beni del cielo, custodisci in noi la 
tua grazia, perché resti sempre vivo il dono dello Spirito Santo che abbiamo ricevuto e 
questo cibo spirituale giovi alla nostra salvezza.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      



 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 

IL VALOLRE PROFETICO DELLA “RERUM NOVARUM” 
 

   Il corso della storia è contrassegnato dalle profonde trasformazioni e   
dalle esaltanti conquiste del lavoro, ma anche dallo sfruttamento di tanti 
lavoratori e dalle offese alla loro dignità. 
   La rivoluzione industriale lanciò alla Chiesa una grande sfida, alla quale il 
Magistero sociale rispose con la forza della profezia, affermando principi di 
validità universale e di perenne attualità, a sostegno dell'uomo che lavora e 
dei suoi diritti. 
   Riguardo a questo problema insieme a quello, conseguente, della stru-
mentalizzazione ideologica, socialista e comunista, si collocano le riflessioni 
e gli ammonimenti dell'enciclica « Rerum novarum » di Leone XIII. 

Cfr. Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa, 267                                    

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 

 

   IL RUOLO DEI FEDELI LAICI NELL’EVANGELIZZAZIONE  
 

   Lo Spirito Santo convoca e unisce la Chiesa e la manda a predicare il Vangelo 
fino agli estremi confini della terra. Così la Chiesa si sente debitrice all'intera   
umanità e a ciascun uomo del dono ricevuto dallo Spirito. 
   Tale missione ha lo scopo di far conoscere e vivere a tutti la «nuova» comunione 
che, nel Figlio di Dio fatto uomo, è entrata nella storia del mondo. Questo         
imperativo spetta a tutti i membri della Chiesa, a ciascuno secondo la misura del 
dono ricevuto, e dunque compete anche ai fedeli laici. 
   Ne erano pienamente consapevoli i Padri del Concilio Vaticano II i quali, nei   
documenti conciliari, mettono in evidenza come i fedeli laici contribuiscano al bene 
di tutta la Chiesa.  
   I Pastori sanno che il loro incarico è di pascere i fedeli e di riconoscere i loro ser-
vizi e i loro carismi, in modo che tutti cooperino concordemente all'opera comune. 

Cfr. Giovanni Paolo II - Christifideles laici, 32c 
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